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I NUMERI DEL FUMO IN ITALIA

I fumatori in Italia sono 10,9 milioni (anno 2015), pari al 20,8% della popolazione: 6,3 milioni sono uomini (25,1%) e 4,6 milioni donne (16,9%). Gli ex fumatori sono 6,3 milioni (12,1% della popolazione): 4 milioni maschi (16,2%) e 2,3 milioni femmine (8,3%). I non fumatori sono 35,1 milioni (67,1% degli italiani): 17,1 milioni sono uomini (58,7%) e 20,4 milioni donne (74,8%). Il 16,7% dei fumatori consuma fino a 9 sigarette al giorno (fumatori leggeri), il 49,2% fra 10 e 19 (fumatori medi), il 26,9% più di 20 (fumatori pesanti). Nel nostro Paese si consumano in media 13,1 sigarette al giorno, per un totale di circa 140 milioni di “bionde” ogni ventiquattro ore.1
A che età si inizia
Si inizia a fumare mediamente a 17,9 anni, con un gap tra uomini e donne di due anni e un mese (17 gli uomini, 19,1 le donne). Il 72,7% dei fumatori ha iniziato a fumare tra i 15 e i 20 anni e il 12,9% (17% uomini e 6,7% donne) prima dei 15 anni. Fra i 15enni, il 25% dei ragazzi e il 22% delle ragazze dichiara di aver acceso la prima sigaretta a 13 anni (o anche prima).2 La motivazione principale all’iniziazione al fumo di sigaretta rimane, costantemente nel tempo, l’influenza degli amici (61,3%). Questa percentuale aumenta fino al 79,8% nella fascia d’età compresa fra i 15 e i 24 anni.1
Nel 2014 la percentuale degli studenti 15enni che dichiarano di aver fumato almeno una volta nella vita è il 42,1% tra i ragazzi e sfiora il 50% tra le ragazze.  Valori più bassi si rilevano tra i 13enni (19,7% le ragazze e 18,5% i ragazzi) e tra gli 11enni (3,7% i ragazzi e 2,5% le ragazze). È importante notare che, a parte tra gli 11enni, le ragazze sperimentano il fumo più dei ragazzi e sono in aumento. Nel 2014 gli studenti 15enni che dichiarano di fumare tutti i giorni sono il 13,8% dei ragazzi e il 13,3% delle ragazze.  L’andamento è in crescita rispetto al 2010.3  
Il confronto con il resto d’Europa

Una recente indagine internazionale (svolta in 35 Paesi europei per un totale di 96.043 studenti) ha dimostrato che i giovani italiani sono i più tabagisti del Vecchio Continente. Il 37% ha affermato di aver fumato almeno una sigaretta nell’ultimo mese. Fanno seguito nella classifica: Bulgaria e Croazia (con 33%), Slovacchia (31%) Romania e Repubblica Ceca (30%). La media europea si attesta al 21%4.
Il fumo passivo

Da un sondaggio condotto dagli oncologi nel 2014 su oltre 3.000 italiani è emerso che:
· 7 tabagisti su 10 fumano regolarmente in luoghi chiusi

· il 49% si accende una “bionda” in presenza di bambini

· l’82% non sa che il fumo passivo può causare il tumore del polmone come quello attivo5
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